
  
  

   

  

  

 
Cavaion Veronese 12/08/2026 

 
 
OGGETTO: EMERGENZA IDRICA. LIMITAZIONI ALL’USO DELL’ACQUA POTABILE. 

 
ORDINANZA N. 66 DEL 12/08/2026 

 
IL SINDACO 

 
 
PREMESSO CHE: 

- l’acqua è un bene pubblico il cui uso è assoggettabile a regolamentazioni e limitazioni in 
presenza di motivi speciali e di pubblico interesse; 

- il Presidente della Giunta Regionale del Veneto ha emesso, in data 1 luglio 2026, l'Ordinanza 
n. 72 (pubblicata in BUR n. 87 del 02 luglio 2026) con cui, rilevata la presenza nel territorio di una 
condizione di deficit idrico generalizzato rispetto ai valori medi stagionali, si dichiara lo stato di 
emergenza regionale ex art. 15 della L.R. 1 giugno 2022, n. 13 e art. 1 della L.R. 16 agosto 2007, n. 20 
su tutto il territorio della Regione Veneto per rischio da deficit idrico; 

- le Autorità competenti hanno richiamato l’attenzione di tutte le istituzioni in ordine alle 
problematiche connesse con l’approvvigionamento e l’uso dell’acqua potabile per fronteggiare il 
problema della siccità, con particolare riferimento alla necessità di assicurare il fabbisogno minimo di 
acqua per gli usi igienici ed alimentari; 

VISTA la precedente Ordinanza Sindacale n.57 del 26/6/2026; 

VISTO il protrarsi della situazione meteorologica caratterizzata da forte caldo e da assenza di 
precipitazioni; 

RICHIAMATO il “Codice di Autodisciplina sui consumi comunali idrici”, adottato in sede di 
Assemblea d’Ambito con deliberazione n. 4 del 17.04.2023; 

VISTA  la nota del Consiglio di Bacino Veronese prot. 1429 del 10/08/2026, nostro protocollo 
n.8764 del 11/08/2026 con la quale comunica il passaggio da medio ad alto del livello di severità idrica; 

 VISTA la nota del Gestore Azienda Gardesana Servizi n. 6644 del 11/8/2026, nostro protocollo 
n. 8797 del 11/8/2026 che ci raccomanda di voler adottare con la massima urgenza l'Ordinanza di 
divieto assoluto ad utilizzare acqua potabile erogata dalle reti in gestione ad AGS spa per scopi che non 
siano strettamente alimentari e/o igienico-sanitari per l'intero arco della giornata, ai sensi del richiamato 
Codice di Autodisciplina del Consiglio di Bacino Veronese, art. 9, commi 1 e 2. Qualsiasi altro utilizzo, 
pubblico o privato, deve essere vietato esplicitamente fino a nuova informativa, pena l'applicazione delle 
sanzioni previste. 

RITENUTA, pertanto, necessaria l’adozione di misure di carattere straordinario ed urgente, 
finalizzate a razionalizzare l’utilizzo delle risorse idriche disponibili, al fine di garantire a tutti i cittadini di 
poter soddisfare i fabbisogni primari per usi alimentare, domestico ed igienico, vietando al contempo 
l’uso dell’acqua potabile per altre finalità; 

Visto il D.LGS. 18/08/2000 n. 267 -T.U.E.L., e s.m.i.; 

 
ORDINA 

 
A tutta la cittadinanza, su tutto il territorio comunale e per l'intero arco della giornata, con 
decorrenza immediata e fino al 31 agosto 2026 (salvo ulteriori provvedimenti) divieto assoluto di 



utilizzare acqua potabile erogata dalle reti in gestione ad AGS S.p.a. per scopi che non siano 
strettamente alimentari e/o igienico-sanitari, ai sensi del richiamato Codice di Autodisciplina del 
Consiglio di Bacino Veronese, art. 9, commi 1 e 2.  
Qualsiasi altro utilizzo, è vietato fino a nuova informativa, pena l'applicazione delle sanzioni 
previste. 

INFORMA 
- che nei confronti dei trasgressori sarà applicata la sanzione prevista dall'art. 7-bis (sanzioni 
amministrative) del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 
Locali), da euro 25,00 a 500,00; 

- che l’Ordinanza avrà validità sino al 31 agosto 2026, rimanendo possibile comunque la rimodulazione 
dei termini di durata e/o di orario in funzione dell’andamento delle condizioni meteorologiche; 

- che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR Veneto entro sessanta giorni dallo 
scadere del termine della pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune ai sensi della Legge 06/12/1971 n. 
1034, o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni, ai 
sensi del DPR 24/11/1971, n. 1199. 

 
DISPONE 

 
─ l’adozione di efficaci misure di controllo da parte della Polizia Locale tese a far rispettare l’Ordinanza 

medesima, nonché a perseguire eventuali prelievi abusivi. 

─  la pubblicazione del presente provvedimento all’albo e sul sito internet istituzionale dell’Ente. 

─  l’invio di copia del presente provvedimento al Consiglio di Bacino Veronese ed alla società di 
gestione (Azienda Gardesana Servizi S.p.a.). 

─  l’invio di copia del presente provvedimento alla Polizia Locale. 

 

Cavaion Veronese, lì 12/08/2026 
 

IL SINDACO 
Arch. Sabrina Tramonte 

 
 
 
 
 
 
 
 


